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Sanità  Un salvagente per le famiglie 
Compie cinquant’anni la Fondazione Varini, proprietaria dell’omonima clinica di Orselina 
Un’evoluzione che si è adeguata ai bisogni: da casa per anziani a istituto con vari servizi mirati
 Occuparsi di una persona reduce da  
un’ospedalizzazione per una malattia più 
o meno grave o per un intervento chirur-
gico e non ancora autosufficiente può, a 
volte, diventare un problema insormon-
tabile. Prendersi cura di un anziano in 
grado di restare a casa, ma bisognoso co-
munque di aiuto, necessita, ogni tanto, di 
una pausa rigenerante. Sono molte le fa-
miglie che, prima o poi, si trovano con-
frontate con problematiche del genere. 
Nel Locarnese (e non solo) negli ultimi 
decenni hanno potuto far capo ad un isti-
tuto che, in molti casi, si è rivelato un ve-
ro e proprio salvagente: la Clinica Varini 
di Orselina. Una struttura sanitaria dive-
nuta un punto di riferimento a livello can-
tonale, la cui fondazione compie cin-
quant’anni. Una ricorrenza che sarà sot-
tolineata in vari modi. La prima data da 
ricordare è quella di venerdì, quando, 
dalle 15.30 alle 20, è in programma un rin-
fresco offerto a tutta la popolazione. Sono 
poi in calendario varie altre iniziative a fa-
vore del personale e, a metà ottobre, una 
serata ufficiale dedicata alle autorità e ai 
rappresentanti dei diversi ambiti socio-
sanitari.  
Il cinquantesimo è l’occasione per riper-
correre la storia della Varini, che ha svi-
luppato molteplici mandati di prestazio-
ne nel corso degli anni. Dall’avvio dell’at-
tività dell’istituto – inizialmente concepi-
to quale casa per anziani – l’offerta della 
struttura sanitaria è stata infatti progres-
sivamente ampliata e diversificata per ri-
spondere in modo efficace e tangibile ai 
bisogni di una società in continuo muta-
mento. Un’impostazione che si è concre-
tizzata attraverso la messa a punto di ser-
vizi molto mirati, come, ad esempio le cu-
re palliative, il soggiorno temporaneo 
post ospedaliero, la presa a carico di per-
sone affette da gravi patologie e non più 
in grado di vivere al proprio domicilio o la 
casa per anziani. 
In occasione della ricorrenza, i vertici del-
la fondazione ricordano come «i primi 
passi che hanno portato all’ideazione, al-
la susseguente edificazione e all’avvio 
dell’attività della clinica risalgono agli ini-
zi degli anni Sessanta. In quel periodo si 
cominciava a constatare che la popola-
zione anziana, grazie alle migliorate con-
dizioni di vita e ai progressi della medici-
na, era in continua crescita». Un fenome-
no avvertito anche nel Locarnese, che 
spinse l’avvocato Antonio Snider, allora 
membro del Gran Consiglio, a portare a 
buon fine trattative avviate fra due suoi 

clienti, il tutto in funzione della realizza-
zione di un nuovo istituto per anziani.  Da 
un lato c’era la Congregazione delle suo-
re francescane elisabettiane di Padova, 
proprietarie di una piccola casa di riposo 
a Orselina e intenzionate alla sua riatta-
zione; dall’altro un noto commerciante di 
Locarno, Giorgio Varini, proprietario, 
sempre a Orselina, di una villa con un ter-
reno di 1.700 metri quadrati, intenziona-
to a destinarli a finalità socio sanitarie. Il 
24 agosto del 1968 fu costituita la Fonda-
zione Clinica Varini, la cui presidenza del 
consiglio venne affidata allo stesso Sni-
der. Fu poi avviata l’edificazione della 
nuova struttura, i cui lavori si ultimarono 
nel 1973 e che si orientò inizialmente ver-
so l’accoglienza di persone anziane. Nel 
1975 si registrò il passaggio alla gestione 
laica della clinica, a causa della progres-
siva riduzione del personale religioso. Pri-
mo direttore fu designato Quirico Berna-
sconi, che restò in carica per un venten-
nio, rafforzando il ruolo dell’istituto nel 
territorio. Nel 1995 gli successe Claudio 
Filliger, che ha portato la Varini ad ade-
guarsi alle mutate esigenze della società. 
Nella scorsa primavera il timone è infine 
passato nelle mani di Marco Alfonsi, il 
quale è oggi affiancato dalla responsbile 
del personale e delle cure Joceline Piazza 
e dal direttore sanitario, dottor Brenno 
Galli, oltre che dal dottor Michele Pagna-
menta, specialista in medicina interna. La 
presidenza del Consiglio di fondazione è 
affidata, da tre anni, a Francesca Snider.  
I vertici dell’istituto hanno sempre pun-
tato ad essere al passo con i tempi. Così, 
ad esempio, nel 1996 fu aperto il primo 
foyer in Ticino per invalidi adulti, con 10 
posti letto. Oggi questi ultimi sono diven-
tati 65 e comprendono, oltre a tali 10, i 15 
del reparto della casa per anziani e altri 30 
per persone fragili, spesso anziani, con 
problemi di dipendenza funzionale e ac-
cumulo di due o più malattie. Vi è inoltre 
il reparto di cure palliative, con 10 letti, de-
stinati non solo ad accogliere persone 
con problemi oncologici in fase termina-
le, ma previsti per qualsiasi tipo di malat-
tie croniche-progressive, caratterizzate 
da momenti di particolare sofferenza. Si 
tratta di un settore che verosimilmente 
sarà ancora sviluppato in futuro. La vicina 
villa, infine, offre 11 posti per l’accoglien-
za di persone anziane per un massimo di 
90 giorni all’anno, con lo scopo di dare 
sollievo alle famiglie o per subentrare lo-
ro durante le vacanze. Il team della Clini-
ca Varini conta 142 collaboratori.  RED.

IN FESTA  In occasione del cinquantesimo della fondazione venerdì la Clinica Va-
rini di Orselina offrirà un rinfresco a tutta la popolazione.   (Foto Garbani)

«KIDS DAY» 

Il campione Pelit 
insieme ai giovani 
in carrozzella
 Il campione paralimpico Murat Pelit sarà 
presente alla 2. edizione del «Kids Day», il 6 
ottobre, al Centro sportivo di Tenero. Una 
giornata di sport e divertimento per giovani 
(dai 6 ai 18 anni) in carrozzella organizzata 
dall’Associazione svizzera dei paraplegici, in 
collaborazione con i Gruppi paraplegici Tici-
no e Insuperabili. Durante la giornata – che 
avrà quale tema le Paralimpiadi e – sarà pre-
sente anche la sciatrice Deborah Scanzio in 
veste di madrina e verranno proposte nume-
rose attività sportive (adatte anche a chi non 
ha difficoltà motorie) e animazioni. Monito-
ri specializzati garantiranno l’insegnamen-
to differenziato a seconda delle necessità 
individuali. Iscrizioni già aperte: www.spv.ch. 

VIRA GAMBAROGNO 

Sculture all’aperto 
Mostra prolungata 
di due settimane
 La «G’18, Mostra internazionale di scultu-
ra all’aperto» giunta alla sua 50. edizione e 
che da inizio estate sta attirando a Vira Gam-
barogno l’interesse di esperti, ma anche di 
turisti e gente comune, rimarrà ancora visi-
tabile al pubblico per un paio di settimane. 
L’associazione GambarognoArt, che la orga-
nizza, ha infatti deciso di prolungare. Il per-
corso della mostra si svolge su suolo pubbli-
co con sbocco sul sagrato e sull’imbarcade-
ro, mentre alcune opere sono esposte nella 
chiesetta di Santa Maria Maddalena. Il pro-
lungamento della mostra è un’occasione an-
che per le scuole, con i docenti di arti visive 
che possono organizzare una visita con le ri-
spettive classi. 

Tenero  Cordoglio 
per la scomparsa 
di Franco Rossi 
 Grande cordoglio a Tenero-
Contra per la scomparsa negli 
scorsi giorni dell’ex sindaco 
Franco Rossi. Classe 1944, inge-
gnere di professione e già presi-
dente della locale sezione PLR , 
Rossi è stato a capo del Munici-
pio per quattro legislature, dal-
la metà degli anni Ottanta al 
2000, dopo avere militato per 
quattro anni tra le fila del Con-
siglio comunale. A capo del set-
tore Genio civile e membro del 
Consiglio di amministrazione 
dello studio d’ingegneria An-
dreotti & Partners SA, Rossi è 
stato anche alla testa della 
Commissione intercomunale 
per il traffico, nonché tra i pro-
motori del Convivio intercomu-
nale dei sindaci del Locarnese 
(CISL). I parenti di Franco Ros-
si ne hanno annunciato la 
scomparsa a funerali avvenuti.

Evento  Attività fisica su misura 
nella domenica di «Sportissima»

 Più di cinquanta discipline da pro-
vare o conoscere da vicino per trova-
re lo sport preferito. Oppure sempli-
cemente passare una domenica 
all’insegna dell’attività all’aria aperta 
in una superstruttura attrezzata co-
me il Centro sportivo federale di Te-
nero (CST). Tutto questo è Sportissi-
ma, tradizionale «full immersion» tra 
le varie discipline organizzata dal Di-
partimento cantonale dell’educazio-
ne, della cultura e dello sport  che per 
l’occasione si avvale, tra gli altri, del 
competente sostegno delle Società 
di ginnastica di Brissago e di Losone, 
della Società Escursionistica Verza-
schese e dell’Unione Sportiva Asco-
na più una variegata schiera di altri 
club della regione. Domenica 9 set-
tembre, dalle ore 9.30 e fino alle 17, 
soprattutto i più giovani avranno la 
possibilità di cimentarsi in tutti gli 
sport principali o più gettonati come 
l’arrampicata, l’airgame, il golf, il 

windsurf o la canoa. Verrà riproposto 
un villaggio per bambini dai quattro 
ai dieci anni con tante attività a loro 
dedicate e torna anche il concorso 
«Caccia al CST», divertente caccia al 
tesoro che metterà in palio ricchi 
premi e permetterà di scoprire alcu-
ne chicche sul centro sportivo. La 
giornata a tutto sport sarà allietata da 
varie esibizioni come ad esempio i 
quadri nazionali di nuoto sincroniz-
zato e i freestyler della Federazione 
Sci Svizzera Italiana. Sarà presente 
anche la campionessa di corsa 
d’orientamento Elena Roos che alle 
10.30 sfiderà in una gara di sprint tut-
ti coloro che vogliono mettersi alla 
prova. Inoltre verrà proposto un tor-
neo di beach volley aperto a tutti. 
Con tanto movimento occorre pen-
sare anche a rifocillarsi e dalle 11.30 
alle 13.30 sarà servita una macchero-
nata. Il programma della manifesta-
zione su www.ti.ch/sportissima.

ORIENTAMENTO  
Anche Elena Roos  
parteciperà alla 
nuova edizione 
di «Sportissima». 
 (Foto Zocchetti)

CALICANTUS 

Canto e musica, corsi al via
 Dopo la pausa estiva, riprendono oggi i corsi di canto e musica della scuo-
la Calicantus in via Bramantino 27 a Locarno. Le lezioni per gli studenti di pri-
ma, seconda e terza elementare si tengono ogni mercoledì pomeriggio. Per i 
ragazzi di quarta e quinta elementare i corsi si tengono, a partire da domani, 
il giovedì alle 17. Le lezioni per i bimbi dell’asilo inizieranno il 20 settembre; 
il corso genitore-bambino riprenderà il 24 settembre. Info: 091/743.21.81.

ASCONA 

Il gusto vince sulla pioggia
 Il maltempo di sabato 1. settembre non ha rovinato la passeggiata man-
gereccia «Gusta il Borgo». Anzi. La pioggia ha decisamente benedetto la set-
tima edizione dell’evento organizzato dagli Amis da la Forchéta attraverso le 
vie di Ascona. Un percorso di 9 chilometri, per un totale di nove soste, dove 
i mille partecipanti hanno potuto gustare le prelibattezze proposte da una 
trentina di produttori locali. Partecipanti e organizzatori soddisfatti.

LOCARNO 

Sensibilizzazione anti-littering
 Il 78% degli abitanti di Locarno si dice infastidito dai rifiuti abbandona-
ti sul suolo pubblico. È quanto emerso da un sondaggio promosso nel 2017 
dal Gruppo d’interesse per un ambiente pulito (IGSU), che ha deciso quin-
di di inviare i suoi ambasciatori in città. Fino all’8 settembre sono presenti 
in stazione, in centro e sul lungolago per combattere il littering, sensibiliz-
zando abitanti e turisti a un corretto smaltimento dei rifiuti.

GORDOLA 

Quiete pubblica 
Chiusura alle tre 
per la Rotonda
 La discoteca La Rotonda, per motivi di 
rispetto della quiete pubblica, dovrà 
chiudere i battenti un paio d’ore prima, 
alle tre del mattino anziché alle cinque. 
Così ha stabilito il Municipio di Gordola 
facendo propri gli appelli e le proteste 
dei  residenti e rispondendo alle polemi-
che innescate dal gruppo Lega-Udc (e 
anche dal consigliere nazionale Fabio 
Regazzi, che vive a Gordola, tramite un 
post sul suo profilo Twitter) che chiede-
vano appunto all’Esecutivo di interveni-
re urgentemente per evitare schiamazzi 
notturni e rifiuti abbandonati dai fre-
quentatori del locale che da metà agosto 
ha riaperto dopo la pausa estiva. Il Mu-
nicipio, raccogliendo le lamentele e do-
po una serie di controlli, facendo anche 
riferimento alla legge cantonale sui loca-
li notturni, secondo la quale spetta ai Co-
muni disciplinare gli orari di chiusura tra 
le 3  e le 6 del mattino, ha dunque intima-
to alla gerenza della discoteca di conge-
dare i propri avventori due ore prima già 
a partire dal prossimo fine settimana.

ENERGIA 

Sopracenerina, 
da gennaio  
leggero rincaro
 Tre franchi in più al mese. A tale cifra 
dovrebbe ammontare, per un’economia 
domestica media (con un consumo di 
4.500 kWh all’anno), il leggero rincaro 
delle tariffe annunciato ieri dalla Società 
elettrica sopracenerina per il 2019. L’au-
mento, segnala l’azienda in una nota, «è 
da ricondurre principalmente agli im-
portanti investimenti (oltre 40 milioni di 
franchi in un anno) nella rete di distribu-
zione, che copre uno dei comprensori più 
grandi e difficili da servire a livello nazio-
nale, e ai maggiori costi di approvvigiona-
mento derivanti dall’aumento dei prezzi 
dell’energia sul mercato all’ingrosso». Sul 
fronte delle prestazioni agli enti pubblici 
e delle tasse, dopo il sensibile aumento 
dello scorso anno, nel 2019 non vi saran-
no invece grandi aumenti. L’anno prossi-
mo, infine, sarà definita una tariffa unica 
per tutti i consumatori con una potenza 
di allacciamento fino a 30 KVA, indipen-
dentemente dal profilo di consumo.

Edilizia  Più generazioni 
sullo stesso pianerottolo
 «Una vita indipendente fino all’età 
avanzata». È questa l’idea alla base 
del progetto edilizio «Per sempre». 
Una residenza multigenerazionale 
che verrà realizzata a Locarno (fra le 
vie Varesi e Saleggi) da Implenia. 
Martedì mattina – alla presenza del 
promotore Remo Pedrazzini, del 
consigliere di Stato Paolo Beltrami-
nelli, di autorità comunali, mae-
stranze e progettisti – è stata posata la 
prima pietra, dando così ufficial-
mente il via alla costruzione del nuo-
vo complesso edilizio. Il progetto 
provede la realizzazione di due sta-
bili con spazi abitativi, multifunzio-
nali e commerciali. La fine del can-
tiere è stimata per la primavera del 
2020.  
Ideato dallo studio Guscetti Architet-
ti di Minusio, il complesso residen-
ziale offrirà alloggi di due tipi: «Alle 
abitazioni per persone anziane che 
desiderano restare indipendenti il 

più a lungo possibile, continuando a 
vivere nel proprio appartamento, 
verranno affiancati alloggi per fami-
glie», illustrano i promotori. «L’obiet-
tivo è di creare un insediamento 
multigenerazionale dove convivano 
giovani, adulti e anziani». Ecco, dun-
que, che «tutti gli appartamenti sa-
ranno a pigione moderata». La nuo-
va struttura costituirà «un’opzione 
ottimale per i futuri inquilini unendo 
costi sostenibili, ambiente famigliare 
e spazi adeguati realizzati con cura». 
Al piano terreno di entrambi gli sta-
bili, come detto, sono previste super-
fici multifunzionali. La palazzina de-
stinata ad ospitare anziani autosuffi-
cienti disporrà di locali multiuso do-
ve verranno organizzate attività e do-
ve gli inquilini potranno incontrarsi e 
trascorrere del tempo in compagnia. 
Mentre al piano terrenno dello stabi-
le destinato alle famiglie troverà spa-
zio un nido dell’infanzia.


